Il matrimonio intimo
Dopo 45 anni di ministero e di consulenza pastorale matrimoniale, ho notato uno schema comune tra le coppie che affrontano problemi sessuali nel loro matrimonio, specialmente dopo il decimo anno. Lo schema segue questa serie di fasi nel loro sviluppo sessuale.
Fase 1 – Siamo innamorati e non ne abbiamo mai abbastanza.
 Fase 2 – Stiamo mettendo al mondo dei figli e ci sono delle pause nell'azione; tuttavia, ci sentiamo così vicini che l'intimità richiede poco sforzo.
 Fase 3 – Siamo impegnati a crescere i figli, a provvedere alla casa e a fare carriera. Spesso siamo troppo stanchi per qualsiasi altra cosa.
 Fase 4 – Dimentichiamo la biologia e la psicologia di base (cioè: gli uomini hanno bisogno del sesso per sperimentare l'intimità; le donne hanno bisogno dell'intimità per sperimentare il sesso e, oh sì, a differenza degli uomini, la cui eccitazione è legata alla stimolazione visiva, gli "umori" di una donna sono ancora molto legati al suo ciclo mensile... e, naturalmente, è qui che iniziano i problemi).
Fase 5 – Cominciamo a mercanteggiare sul sesso:
LEI – L'orologio biologico ha smesso di ticchettare, il che ha permesso la spontaneità che lui apprezzava tanto.
 LUI – La «caccia» è finita e l'eccitazione che ne derivava è scomparsa (il che è normale, ma alcuni uomini non riescono ad accettarlo). La Fase 1 è eccitante, ma breve.
 LEI – Comincia a percepire di avere più controllo sul sesso di quanto ne abbia lui e usa erroneamente questo a proprio vantaggio (cioè, se non è dell'umore giusto, non succederà).
 LUI – Se non ha convinzioni morali, può tentare di trovare soddisfazione (non intimità) altrove – auto-gratificazione, pornografia, adulterio.
 Se è cristiano, può cedere a queste cose, ma normalmente commetterà l'errore minore di mercanteggiare con sua moglie.
Fase 6 – Fase della contrattazione – come nelle fasi del lutto di Kubler Ross, il marito eviterà la realtà (Punto 7) cercando di barattare o comprare il sesso.
· Comincia a fare la sua parte nelle faccende domestiche – persino più della sua parte!
· Regali, uscite, occuparsi dei bambini, essere gentile con sua madre...
Il tutto nel tentativo di «guadagnarsi» ciò che solo lei può fornire come risultato.
Fase 7 – Impasse/Accettazione
 Senza rendersene conto, questa coppia ha sabotato la propria vita sessuale e accetta che forse non potrà migliorare.
 LEI – Diventa sempre più egoista e si abitua a controllare la loro vita sessuale semplicemente perché ciò si adatta al suo umore, alla sua salute e alle sue emozioni. Il fatto che entrambi possano essere cristiani le offre una certa garanzia di poter mantenere lo status quo finché i figli hanno bisogno di due genitori, e comincerà a cercare soddisfazione principalmente nel suo ruolo di madre, non di amante.
 LUI – Diventa sempre più distante e meno disponibile, poiché alla fine si rende conto di non poter spiegare, negoziare o comprare da lei ciò che desidera. Come cristiano, lo scenario migliore è che questa sarà una croce che porterà a motivo della sua fede e dell'amore che nutre per lei e per i suoi figli.
Ho generalizzato qui, ma sono abbastanza sicuro che, a parte i dettagli e le circostanze personali, questa traiettoria in sette punti descriva la vita sessuale di molti matrimoni, sia dentro sia fuori dalla Chiesa. La parte difficile è come evitare o cambiare questo scenario.
La mia esperienza come ministro mi ha guidato nell'esporre un problema comune sperimentato da molte coppie sposate: una situazione di stallo nel normale sviluppo della loro esperienza sessuale dovuta a una comprensione errata del normale sviluppo in quest'area della vita matrimoniale. L'esposizione del problema deriva dall'osservazione e dall'esperienza; tuttavia, la soluzione al problema si troverà nella Parola di Dio, poiché Dio ha creato il matrimonio così come l'esperienza sessuale sia per gli uomini sia per le donne.
Non privatevi l'uno dell'altro, se non di comune accordo per un tempo, per dedicarvi al digiuno e alla preghiera, poi di nuovo tornate a stare insieme, affinché Satana non vi tenti a causa della vostra mancanza di autocontrollo.
- 1 Corinzi 7:5a
Immaginate! Duemila anni fa, in una cultura e in una società molto diverse dalle nostre, l'apostolo Paolo ammonisce le coppie sposate riguardo allo stesso identico problema che hanno le coppie moderne: aspettative squilibrate e soddisfacimento dei bisogni sessuali. La sua risposta è chiara e semplice: smettete di privarvi l'un l'altro. In altre parole, cominciate a dare al vostro partner ciò di cui ha bisogno, non semplicemente ciò che siete disposti a dare. Perché questo avvenga, dovete sapere di che cosa ha bisogno, e ciò avviene soltanto quando c'è una comunicazione costruttiva. Vedete, il primo passo verso una rinnovata soddisfazione sessuale non è un regalo o una serata insieme; il primo passo è parlare con sincerità di tutto, non soltanto del sesso.
Parlare con sincerità, comunicare in modo produttivo e mantenere un dialogo continuo sono il primo e necessario passo verso ciò di cui le coppie hanno veramente bisogno: l'intimità. Ciò che il sesso crea in ultima analisi è l'intimità, ed è l'intimità ciò che soddisfa veramente l'anima, non il sesso. Il sesso è soltanto una delle vie verso l'intimità, verso il sentire ed essere una cosa sola con un'altra persona.
 La contrattazione non funziona perché, così facendo, si sta letteralmente comprando il sesso, e il sesso ottenuto in questo modo non può produrre intimità. D'altra parte, controllare il sesso è altrettanto distruttivo, perché questa tattica è degradante e danneggia l'autostima del proprio coniuge.
 L'intimità nasce quando le coppie fanno ed esperimentano insieme delle cose. Naturalmente, il sesso è una di queste, ma non è l'unica. Viaggiare insieme, studiare insieme, adorare insieme, servire insieme, superare insieme le difficoltà e costruire insieme sono alcune delle cose che creano un senso e uno spirito di intimità: la parola chiave è «insieme». Naturalmente, l'intimità non conduce sempre al sesso, ma mette in moto i meccanismi psicologici, emotivi e ormonali che favoriscono questo desiderio in entrambi i coniugi.
Coloro che hanno matrimoni maturi vedono il quadro più ampio e comprendono che l'obiettivo nel rapporto matrimoniale non è cercare di mantenere o riconquistare i piaceri del passato, ma andare avanti e scoprire cos'altro Dio ha inserito nell'esperienza matrimoniale per la nostra edificazione. Proprio come vi sono 7 fasi dello stallo a cui giungono molti matrimoni, vi sono anche 12 fasi che descrivono il percorso di vita di una coppia in una beata unione matrimoniale:
Fase 1 – L'INCONTRO (È lui / è lei)
 Fase 2 – LE PROMESSE (Io e te per sempre)
 Fase 3 – LA BEATITUDINE (Sesso senza colpa benedetto da Dio)
 Fase 4 – LO STUPORE (Bambini)
 Fase 5 – LE SFIDE (Casa – Carriere – Perdita)
 Fase 6 – L'ORGOGLIO (I figli crescono)
 Fase 7 – L'AGRODOLCE (I figli se ne vanno)
 Fase 8 – IL CONFORTO (Solo noi due)
 Fase 9 – LA GIOIA (Nipoti)
 Fase 10 – LA PROVA (Invecchiare)
 Fase 11 – LA PACE (Invecchiare insieme)
 Fase 12 – LA SPERANZA (Insieme in cielo)
Cercare di creare o mantenere artificialmente una fase o l'altra ostacola la crescita del matrimonio, ma frustra anche il piano di Dio per un matrimonio che non solo duri tutta la vita, ma che, cosa più importante, sia appagante per tutta la vita. Per coloro che hanno conosciuto questo tipo di matrimonio intimo, di solito una sola vita insieme non è abbastanza lunga.
